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Ulteriori sanzioni contro Mosca

Il ministro delle finanze Lindner: l'obiettivo è arrecare il massimo danno possibile
all'economia russa, ai sostenitori di Putin e ai mercati finanziari del Paese

Christian Schubert/Manfred Schäfers/Werner Mussler

ROMA/BERLINO/BRUXELLES

Gli stati occidentali stanno valutando se inasprire le sanzioni finanziarie contro la
Russia adottate nei giorni scorsi. "Vogliamo isolare la Russia politicamente,
finanziariamente ed economicamente", ha detto martedì Christian Lindner (FDP)
durante un incontro con i suoi colleghi del G7. Aveva invitato il ministro delle finanze
ucraino Sergii Marchenko al dibattito in videocollegamento, come gesto di
solidarietà. "Continueremo ad affiancare il popolo ucraino nella sua lotta per la
libertà", ha sottolineato Lindner. La Russia, ha detto, deve capire che il G7 non
accetterà l'attacco, che va a ledere il diritto internazionale. "Non ci sono margini di
trattativa come al solito". Secondo Lindner, l'obiettivo è quello di massimizzare il
danno all'economia russa, ai sostenitori del presidente Vladimir Putin e ai mercati
finanziari del Paese. L'effetto delle sanzioni, che hanno colpito anche la banca
centrale, ha superato le aspettative, ha detto. "Il rublo è in caduta libera", afferma
Lindner. "La cassa di guerra di Vladimir Putin è stata colpita duramente". Ha aggiunto
che si stanno prendendo in considerazione ulteriori sanzioni e che si sta facendo
attenzione a non provocare effetti contrari che potrebbero indebolire le democrazie
che si sono opposte a Putin. Nei prossimi giorni verranno avanzate ulteriori proposte.
Quest’anno la Germania presiede il G7.

Questo mercoledì i ministri delle finanze europei prenderanno in esame ulteriori
sanzioni possibili. Per questo motivo l'attuale presidente del Consiglio, il capo del
dipartimento francese Bruno Le Maire, ha convocato una riunione straordinaria.
"Faremo una guerra completa, economica e finanziaria, contro la Russia", ha detto Le
Maire alla televisione francese martedì. Ha aggiunto di non voler lasciare dubbi sulla
determinazione degli europei. Le sanzioni adottate sono di innegabile efficacia, ha
detto. "La Russia ne risentirà, l'Europa no". Al massimo gli stati dell'UE potrebbero
aspettarsi "un leggero aumento dell’inflazione" a causa dei prezzi più alti del gas. "Il
sistema finanziario russo crollerà sotto i nostri occhi", ha previsto il ministro
francese. L'UE intende quindi continuare ad aumentare i "costi di guerra" per Putin. La
presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha lodato l'UE al Parlamento
europeo per aver introdotto "alla velocità della luce" tre pacchetti di sanzioni.

Il primo ministro italiano Mario Draghi ha chiesto di inasprire le sanzioni finanziarie
contro la Russia. Durante un discorso al Senato ha proposto che anche la Banca dei



Regolamenti Internazionali si unisca alle sanzioni e congeli i beni della Banca
Centrale Russa ivi depositati. Suggerisce inoltre di creare un registro internazionale
pubblico contenente i nominativi degli oligarchi russi con beni di almeno 10 milioni di
euro, in modo che possano essere sanzionati più facilmente. Draghi vuole anche
ridurre la dipendenza dell'Italia dal gas russo. "È in gioco la nostra libertà, non solo la
nostra crescita economica", ha detto Draghi.

Martedì sera l'UE ha approvato ulteriori sanzioni economiche contro la Russia, tra le
quali rientra anche il divieto assoluto per gli aerei russi di sorvolare lo spazio aereo
europeo. Ha inoltre congelato i beni degli oligarchi russi e dei confidenti di Putin. Ha
nuovamente rimandato, tuttavia, una decisione definitiva sull'esclusione di importanti
banche russe dal sistema di pagamento internazionale SWIFT. Stando alle fonti della
diplomazia, martedì la Commissione UE ha presentato una lista di istituzioni
coinvolte, che verrà confermata al più tardi nella giornata di mercoledì.
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L’UE dà il via libera ai finanziamenti a Roma

Christian Schubert, Roma

L'Italia ha fatto "significativi progressi" nel suo percorso di riforma e può quindi
ricevere la prima tranche di fondi dall'European Recovery Fund. Per questo motivo
lunedì sera la Commissione UE ha dato il via libera al trasferimento di 21 miliardi di
euro all'Italia. Nel mese di aprile gli stati membri dovranno approvare definitivamente
la richiesta di pagamento. 10 miliardi di euro di aiuti consistono in sovvenzioni, il
resto sono prestiti. L'Italia ha fatto dei grandi passi avanti con le riforme nei settori
della pubblica amministrazione, della giustizia e della digitalizzazione delle imprese,
ha sottolineato la presidente della Commissione Ursula von der Leyen. Inoltre sono
stati fatti progressi nelle procedure di insolvenza e nell'integrazione dei disoccupati
nel mercato del lavoro. Anche la promozione dell’impresa al femminile è stato un
punto a favore. Infine, ma non meno importante, vi è la modernizzazione che il Paese
sta intraprendendo nell’ambito delle infrastrutture idriche e dei trasporti.

I progressi sono stati misurati prendendo in considerazione 49 cosiddette “pietre
miliari” e due obiettivi di riforma. Gli obiettivi di riforma riguardano l'assunzione di
1.000 unità di personale amministrativo qualificato, che avrà lo scopo di
implementare correttamente i finanziamenti, e il sostegno a 4.000 piccole imprese
nei processi di digitalizzazione e internazionalizzazione. Quest'anno l'Italia dovrà
raggiungere 100 pietre miliari e obiettivi di riforma per ricevere altri 40 miliardi di
euro. Nell'agosto del 2021 l'Italia aveva già ottenuto un pre-finanziamento di quasi 25
miliardi di euro, per cui ora verranno versati solamente 21 dei 24 miliardi di euro
richiesti. L'Italia è il maggior beneficiario del piano di ricostruzione europeo. Entro il
2025 il Paese avrà ricevuto ben 191,5 miliardi di euro: 68,9 miliardi in sovvenzioni e
122,6 miliardi in prestiti.
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